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VERBALE DI ASSEMBLEA  

REPUBBLICA ITALIANA 

Il tredici dicembre duemilaventiquattro 

- 13 dicembre 2024 - 

in Castelnuovo Calcea alla località Opessina, alle ore undici 

e minuti cinque. 

Innanzi a me avv. Carlo Conforti, notaio iscritto al Ruolo dei 

Distretti Riuniti di Alessandria, Acqui Terme e Tortona, resi-

dente in Alessandria con studio alla Piazzetta della Lega Lom-

barda numero 14,  

E' PRESENTE 

-- DANIELA FERRANDO, nata ad Acqui Terme il primo marzo 1976, 

quale Presidente del Consiglio Direttivo dell’Associazione non 

riconosciuta “CONFEDERAZIONE ITALIANA AGRICOLTORI ALESSAN-

DRIA”, con sede in Alessandria alla via Savonarola numero 29, 

codice fiscale 80051930065, con domicilio, per la carica, 

presso la sede dell’Associazione. 

Io notaio sono certo dell'identità personale della costituita, 

la quale dichiara essere riunita in questi luogo, giorno e 

ora, l'assemblea dell’associazione, per discutere e deliberare 

sul seguente  

ORDINE DEL GIORNO 

1. Comunicazioni del Presidente; 

2. Progetto di Fusione CIA Alessandria e CIA Asti; 

3. varie ed eventuali; 

e mi chiede di redigere questo verbale. 

Ai sensi dello Statuto, assume la presidenza essa costituita, 

la quale 

ACCERTATE 

l'identità e la legittimazione dei presenti; 

CONSTATA: 

- A - 

che sono presenti in proprio numero 34 membri dell’assemblea 

della CIA di Alessandria aventi diritto di voto su un totale 

di 79 membri aventi diritto di voto; come risulta da foglio 

presenze che si allega sub. lettera “A”; 

- B – 

che per il Consiglio Direttivo sono presenti, oltre ad essa 

Presidente, i componenti risultanti dal foglio presenze che si 

allega sub. lettera “B”; 

- C - 

che per il Comitato esecutivo sono presenti i componenti ri-

sultanti dal foglio presenze che si allega sub. lettera “C”; 

- D - 

che il Revisore Legale MARINELLA LOMBARDI è stata preventiva-

mente informata; 

E, PERTANTO, DICHIARA 

l'assemblea validamente costituita, in seconda convocazione – 
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essendo la prima andata deserta, ed atta a deliberare e apre 

la discussione sugli argomenti all'ordine del giorno, dopo es-

sere stata autorizzata a trattarli unitamente. 

Prende la parola il Presidente il quale espone all’assemblea 

l'opportunità di procedere alla fusione delle Associazioni non 

riconosciute “CONFEDERAZIONE ITALIANA AGRICOLTORI ALESSANDRIA” 

e “CIA – AGRICOLTORI ITALIANI ASTI”, con sede in Asti alla 

Piazza Alfieri numero 61, codice fiscale 80016060057, mediante 

incorporazione della seconda nella prima. 

In relazione alla prospettata operazione, si evidenzia in via 

preliminare che: 

- la presente operazione di fusione per incorporazione riguar-

da due Associazioni di carattere territoriale aderenti al si-

stema confederale della CIA – Agricoltori Italiani; 

- le Associazioni partecipanti alla fusione non sono ricono-

sciute e sono prive di personalità giuridica; 

- le Associazioni partecipanti alla fusione per incorporazione 

non sono sottoposte a procedure concorsuali e non si trovano 

in stato di liquidazione, né in altre condizioni giuridicamen-

te ostative alla fusione; 

- l’incorporante non si trova in alcuna delle ipotesi previste 

dall’art. 2501-bis C.C. concernenti le operazioni di fusione a 

seguito di acquisizione con indebitamento; 

- all’esito del presente procedimento di fusione per incorpo-

razione l’incorporante assumerà la denominazione di “CIA – 

AGRICOLTORI ITALIANI ALESSANDRIA-ASTI” ed adotterà un nuovo 

statuto conforme al modello in corso di validazione da parte 

degli organi nazionali della Confederazione Italiana Agricol-

tori. 

Al fine di comprendere appieno le motivazioni strategiche, 

operative ed economiche che stanno alla base del progetto di 

fusione, occorre considerare in via preliminare che tanto 

l’incorporante, quanto l’incorporanda, consistono in Associa-

zioni territoriali aderenti al sistema confederale nazionale 

della CIA – Agricoltori Italiani, che è una delle maggiori or-

ganizzazioni di categoria d’Europa che lavora per il migliora-

mento e la valorizzazione del settore primario e per la tutela 

delle condizioni dei suoi addetti, contando su circa 900 mila 

iscritti sul territorio nazionale; essa si prefigge la tutela 

e lo sviluppo della figura dell’imprenditore agricolo e della 

sua impresa; la salvaguardia del reddito degli agricoltori e 

dei diritti del lavoro agricolo esercitato come impresa; 

l’affermazione del settore primario nel sistema economico ita-

liano; la competitività delle imprese sui mercati; 

l’affermazione nella società della cultura della terra intesa 

come bene di tutti, limitato e non riproducibile. 

CIA – Agricoltori Italiani punta, inoltre, su un’agricoltura 

sostenibile con attenzione alla qualità, sicurezza, educazione 

alimentare, tutela e valorizzazione dell’ambiente, agrituri-

smo, foreste, agricoltura biologica ed energie alternative. 



 

Il progetto di fusione riguarda, pertanto, l’aggregazione di 

due Associazioni territoriali che si riconducono alla stessa 

matrice, che operano attraverso il medesimo brand, che aderi-

scono alla stessa Confederazione, che operano in termini di 

rappresentanza attraverso medesime articolazioni in un terri-

torio attiguo appartenente ad un medesimo ed omogeneo contesto 

geografico e di attività produttiva. 

L’operazione di fusione delle due Associazioni si colloca in 

un progetto strategico volto a creare un assetto organizzativo 

che risponda meglio alle finalità e agli scopi propri della 

CIA Nazionale, oltre a rafforzare la rappresentatività delle 

associazioni territoriali e, conseguentemente, la possibilità 

di tutelare gli interessi degli associati nei vari tavoli ne-

goziali ed istituzionali. 

Nello specifico, l’aggregazione in un’unica associazione ter-

ritoriale nasce in primo luogo come esigenza di adeguare la 

rappresentanza al nuovo scenario economico, politico e socia-

le, caratterizzato da un ampliamento numerico e da un allonta-

namento geografico degli interlocutori: si avverte, quindi, la 

necessità di aumentare la propria “massa critica” in termini 

di rappresentatività nell’ambito delle differenti sedi. 

L’aggregazione tra associazioni che perseguono uno scopo comu-

ne e che agiscono in un territorio contiguo, con associati che 

presentano interessi e problematiche affini, massimizza i van-

taggi nella rappresentatività istituzionale e negoziale, con 

l’immutato obiettivo di garantire una maggiore tutela degli 

interessi degli associati ed un adeguato livello tecnico 

nell’erogazione dei propri servizi. 

L’operazione in esame, peraltro, si allinea alle indicazioni 

della CIA Nazionale, finalizzate a favorire le aggregazioni 

nell’ambito del sistema associativo ed a superare il limite 

della dimensione provinciale nel rispetto di una stretta vici-

nanza all’associato ed al suo contesto territoriale. 

In questa fase storica ed economica è indispensabile andare 

oltre i confini amministrativi e considerare un nuovo concetto 

di territorio, dove gli elementi aggreganti siano le dinami-

che, le opportunità, la propensione al cambiamento e la pro-

gettualità di uno sviluppo futuro: il tutto con l’intento di 

accompagnare le imprese nella sfida competitiva delle aree va-

ste, dei nuovi interlocutori e dei nuovi mercati. Proprio al 

fine di favorire il rafforzamento e l’ampliamento territoriale 

si riscontra l’approvazione, in sede congressuale nazionale, 

di linee guida delle aggregazioni tra le diverse confederazio-

ni, linee alle quali la presente operazione è conformata. 

La presente operazione di fusione per incorporazione non rea-

lizza, peraltro, solo obiettivi di carattere istituzionale: 

essa, infatti, consente di migliorare l’operatività a favore 

degli associati e di ottenere dei benefici in termini di ab-

battimento dei costi fissi comuni alle due entità e di attua-

zione di economie di scala. 



 

In particolare, l’Ente risultante dall’attuale processo di ag-

gregazione potrà razionalizzare le specifiche competenze e 

professionalità interne evitando l’attuale duplicazione di uf-

fici dediti alle medesime pratiche: il tutto con un’evidente 

crescita in termini di specializzazione tecnica e di amplia-

mento delle opportunità di assistenza offerte agli associati. 

Sotto il profilo economico i vantaggi sono riconducibili es-

senzialmente alla maggiore efficienza gestionale; alla sempli-

ficazione dei processi organizzativi ed amministrativi ed alla 

riduzione dei relativi oneri; alla concentrazione e rafforza-

mento delle risorse patrimoniali utili al perseguimento degli 

scopi associativi. 

In particolare la presente aggregazione consente di integrare 

orizzontalmente e verticalmente le risorse tecniche ed umane a 

disposizione del sistema associativo con evidente beneficio in 

termini di presenza, conoscenza ed assistenza al settore agri-

colo; di realizzare economie di scala, che accrescono 

l’efficienza tecnico-economica complessiva dell’unico ente ri-

sultante dalla fusione grazie ad un impiego più razionale del-

le strutture e più in generale delle risorse disponibili; di 

semplificare le procedure interne con, conseguente, riduzione 

dei costi globali di struttura necessari alla regolare attua-

zione degli adempimenti burocratici-amministrativi. 

In merito, tenuto conto che: 

- gli associati delle Associazioni coinvolte nell’operazione 

in esame non vantano alcun diritto sul patrimonio sociale, an-

che in caso di scioglimento del rapporto con l’Associazione; 

- le riserve o gli avanzi di utili delle Associazioni sono in-

divisibili e, in caso di scioglimento delle Associazioni, que-

sti devono essere devoluti ad altri Enti o Istituti senza fi-

nalità di lucro; 

- in forza dell’inderogabile principio di democraticità gli 

associati sono tutti titolari di un’identica posizione giuri-

dica e ciascuno ha diritto ad un solo voto; 

- le Associazioni coinvolte non sono dotate di capitale socia-

le ed entrambe non hanno scopo di lucro. 

Ai sensi di legge, pertanto, non si rende necessaria: 

- la determinazione del rapporto di cambio delle azioni o quo-

te, nonché dell’eventuale conguaglio in denaro (art. 2501-ter 

comma 1, n. 3 del Codice Civile); 

- la descrizione, all’interno del progetto di fusione, delle 

modalità di assegnazione delle azioni o delle quote (art. 

2501-ter, comma 1, n. 4 del Codice Civile); 

- l’indicazione, all’interno del progetto di fusione della da-

ta dalla quale tali azioni o quote partecipano agli utili 

(art. 2501-ter comma 1 n. 5 del Codice Civile) 

La non configurabilità del rapporto di cambio determina, inol-

tre, il venir meno dei seguenti adempimenti documentali che lo 

riguardano: 

- la relazione dell’organo amministrativo (art. 2501-quinquies 



 

del Codice Civile); 

- la relazione degli esperti (art. 2501-sexies del Codice Ci-

vile). 

Inoltre, tenuto conto che alla fusione non partecipano società 

per azioni, società in accomandita per azioni, società e so-

cietà cooperative per azioni, ai sensi dell’art. 2505 quater 

del Codice Civile, i termini di cui all’art. 2501 ter, quarto 

comma, del Codice Civile, all’art. 2501 septies, primo comma 

del Codice Civile ed all’art. 2503, primo comma del Codice Ci-

vile, sono ridotti alla metà. 

Tenuto conto che la presente fusione per incorporazione non 

avviene nel presupposto di cui all’art. 2505 bis, comma 1, del 

Codice Civile, si è proceduto al deposito degli atti presso le 

sedi delle Associazioni, ai sensi dell’art. 2501 septies del 

Codice Civile. 

Nello specifico sono stati depositati il 27 maggio 2024 presso 

le sedi delle Associazioni partecipanti alla fusione e pubbli-

cati il 12 novembre 2024 presso i rispettivi siti internet 

www.ciaal.it per l’incorporante e www.cia-asti.it per 

l’incorporanda: 

- il progetto di fusione (completo degli allegati consistenti 

nello statuto attuale dell’incorporante – allegato A - e nel 

nuovo statuto – allegato B – conforme al modello in corso di 

validazione da parte degli organi nazionali della Confedera-

zione Italiana Agricoltori); 

- i bilanci degli ultimi tre esercizi (2021, 2022 e 2023) 

dell’incorporante e dell’incorporanda. 

In merito il Presidente precisa che il bilancio di esercizio 

al 31 dicembre 2023 sostituisce – sia per l’incorporante, che 

per l’incorporanda – la situazione patrimoniale di cui 

all’art. 2501 quater del Codice Civile, in quanto chiuso non 

oltre sei mesi prima del progetto di fusione. 

Il Presidente illustra sommariamente il progetto di fusione 

che, unitamente allo statuto vigente dell’incorporante e allo 

statuto (in corso di validazione) della nuova Associazione ri-

sultante dalla fusione, si allega al presente atto con la let-

tera “D”. 

Infine il Presidente comunica che è stato dato parere positivo 

preventivo alla deliberanda fusione dal Consiglio Direttivo il 

18 giugno 2024 e dal Comitato esecutivo il 27 maggio 2024, 

nonché che è stata data comunicazione congiunta, ai sensi 

dell’art. 47 della legge 428/1990, alle Organizzazioni sinda-

cali in data 12 novembre 2024. 

Il Presidente, pertanto, mette ai voti il seguente 

 TESTO DI DELIBERAZIONE: 

"L'assemblea degli associati, udita la relazione del Presiden-

te,  

 DELIBERA QUANTO SEGUE: 

- A - 

E' approvato il progetto di fusione predisposto dagli organi 



 

esecutivi delle Associazioni non riconosciute “CONFEDERAZIONE 

ITALIANA AGRICOLTORI ALESSANDRIA” e “CIA - AGRICOLTORI ITALIA-

NI ASTI”. 

- B - 

E', pertanto, deliberata la fusione per incorporazione della 

“CIA - AGRICOLTORI ITALIANI ASTI” nella “CONFEDERAZIONE ITA-

LIANA AGRICOLTORI ALESSANDRIA”, da effettuarsi in conformità 

al progetto di fusione testè approvato. 

- C - 

Ai sensi dell'articolo 2504 bis secondo comma del codice civi-

le, gli effetti giuridici della fusione decorreranno dalla da-

ta stabilita nell’atto di fusione. A partire dalla data di ef-

ficacia della fusione: 

- la “CIA - AGRICOLTORI ITALIANI ASTI” verrà incorporata nella 

“CONFEDERAZIONE ITALIANA AGRICOLTORI ALESSANDRIA”, che assume-

rà la denominazione di “CIA - AGRICOLTORI ITALIANI ALESSAN-

DRIA-ASTI”; 

- gli organi sociali dell’incorporanda cesseranno le loro fun-

zioni e verranno meno; 

- gli associati dell’incorporanda verranno iscritti 

nell’elenco degli associati dell’incorporante; 

- l’incorporante subentrerà in tutti i rapporti giuridici at-

tivi e passivi facenti capo all’incorporanda. 

Qualora la data di decorrenza degli effetti giuridici della 

fusione sia successiva al primo gennaio 2025, ai sensi 

dell’art. 2504-bis, comma 3 del Codice Civile, le operazioni 

della CIA – AGRICOLTORI ITALIANI ASTI saranno imputate al bi-

lancio dell’incorporante, con effetto retroattivo ai fini con-

tabili rispetto alla decorrenza giuridica della fusione, a far 

data dal primo gennaio 2025. 

- D - 

E' dato mandato al Presidente dell’Associazione di dare esecu-

zione a questa delibera, sottoscrivendo il relativo atto di 

fusione. 

- E - 

Dopo la fusione, l’incorporante assumerà la denominazione di 

“CIA - AGRICOLTORI ITALIANI ALESSANDRIA-ASTI” e adotterà un 

nuovo statuto conforme al modello in corso di validazione da 

parte degli organi nazionali della Confederazione Italiana 

Agricoltori. 

Il Presidente invita gli associati ad esprimere il proprio vo-

to per alzata di mano, cominciando dai favorevoli. 

Risultano aver votato: 

-- a favore: tutti gli associati; 

-- contro: nessuno; 

-- astenuto: nessuno. 

Il Presidente procede alla "controprova", dalla quale non ri-

sultano nè contrari, nè astenuti. 

Il Presidente proclama, quindi, il risultato delle votazioni, 

dichiarando approvato all'unanimità il testo di deliberazione 



 

proposto. 

Null'altro essendovi a deliberare, il Presidente dichiara 

chiusa l'assemblea alle ore dodici e minuti cinque. 

La costituita mi dispensa dalla lettura di quanto allegato.     

                                                     Richiesto 

io notaio ho ricevuto questo verbale da me letto alla costi-

tuita che lo approva e sottoscrive con me notaio alle ore do-

dici e minuti trenta. 

Consta di quattordici pagine di quattro fogli scritte a mac-

china da persona di mia fiducia e in parte di mio pugno. 

Firmati: DANIELA FERRANDO 

         CARLO CONFORTI notaio 
















































































































